
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 14 NOVEMBRE 
2008, N. 42533: la Cassazione sottolinea la natura amministrativa del prelievo dei campioni 
anche in materia di emissioni in atmosfera e ribadisce la costante giurisprudenza in relazione 
al reato di getto pericoloso di cose per la cui configurabilità non si richiede il verificarsi di un 
effettivo nocumento alle persone, essendo sufficiente il semplice realizzarsi di una situazione 
di pericolo di offesa al bene che la norma intende tutelare. 
 
 
 
 « Anche in materia di emissioni in atmosfera il prelievo dei campioni, caratterizzato dalla 
discrezionalità tecnica nella scelta del metodo, ha natura amministrativa ed è regolato dall’art. 223 
disp. att. c.p.p.». 
 
 
« Il preavviso circa la data e il luogo delle operazioni costituisce l’unico requisito di utilizzabilità 
delle analisi dei campioni per le quali non è possibile la revisione [come per i campioni di polveri 
provenienti dall’attività di fonderia di ghisa] e può esser dato senza particolari formalità, anche 
oralmente, non solo al titolare dello scarico, ma anche a un dipendente del titolare che abbia 
presenziato alle operazioni di prelievo dei campioni essendo solo necessario che esso sia idoneo al 
raggiungimento dello scopo….». 
 
 
« Per il reato di getto pericoloso di cose, il Tribunale si è adeguato alla giurisprudenza di questa 
Corte secondo cui 

 “la fattispecie di cui all’art. 674 cod. pen. non richiede per la sua configurabilità il 
verificarsi di un effettivo nocumento alle persone, essendo sufficiente il semplice realizzarsi 
di una situazione di pericolo di offesa al bene che la norma intende tutelare…, atteso che 
anche con ciò può determinarsi un rischio per la salubrità dell’ambiente e 
conseguentemente della salute umana” [Cassazione Sezione III n. 46846/2005, RV. 
232652]; 

 tale ipotesi di reato può concorrere con quelle relative alla tutela dell’ambiente stante la 
diversa struttura della fattispecie e i differenti beni giuridici tutelati [cfr. Cassazione 
Sezione I n. 26109/2005, RV 231882]. ». 
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